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Benevento, 16 febbraio 2009

Piano formativo Aziendale
per l’anno 2009

OBIETTIVI

Con il Piano Formativo Aziendale per l’anno 2009 si intendono perseguire i seguenti obiettivi:

· Diffondere la cultura della formazione continua come leva strategica per migliorare la qualità delle prestazioni erogate, aumentando la competitività aziendale, e per perseguire lo sviluppo professionale degli operatori;

· Fornire a tutte le strutture aziendali strumenti per l’attivazione di percorsi formativi rivolti al soddisfacimento dei bisogni diffusi e/o specifici rilevati;

· Diffondere la cultura della formazione sul campo, favorendo gli incontri/dibattiti nelle sedi di lavoro;

· Favorire la “trasversalità” delle varie professioni;

· Favorire “l’approccio per problemi” ed il lavoro di gruppo.

PROGRAMMAZIONE

Per l’anno 2009 la tipologia dei percorsi attraverso i quali si realizza la programmazione formativa nell’ambito dell’ASL Benevento 1 è la seguente: 

1. Percorsi formativi collettivi / aziendali suddivisi in: 

A. “Progetti aziendali”
B. “Eventi formativi specifici”
C. “Congressi e Convegni”

2. Percorsi formativi sul campo
3. Percorsi formativi individuali / esterni
1. Percorsi formativi collettivi / aziendali

A.  Progetti aziendali

Il progetto formativo aziendale è articolato in una o più tipologie di attività formative ed ha un obiettivo formativo riconducibile ad uno degli obiettivi d'interesse nazionale e regionale. 

Il progetto formativo può essere anche di durata annuale o frazione di esso, deve comunque completarsi entro il 31 dicembre 2009. I partecipanti al progetto, che devono necessariamente appartenere al personale dell'azienda, sono tenuti alla frequenza di almeno il 90% delle attività previste per lo stesso. Il progetto formativo aziendale è destinato ad una o più categorie professionali che operano nell'azienda. 

Un progetto formativo aziendale diretto a più categorie è globalmente accreditato; è quindi sufficiente effettuare un'unica richiesta di attribuzione dei crediti. Il numero di crediti attribuito al progetto formativo aziendale è globale: è, cioè, assegnato a tutto il progetto formativo ed è uguale per tutte le professionalità coinvolte. 

Per garantire la continuità assistenziale e, nello stesso tempo, consentire la partecipazione a tutto il personale, un progetto formativo aziendale può essere ripetuto in più edizioni, ovviamente ognuna con un congruo numero di partecipanti. In tale caso, in sede di richiesta di accreditamento, vanno indicate tutte le edizioni previste.

Le aree nelle quali saranno proponibili progetti formativi aziendali sono le seguenti:
· Aree dipartimentali territoriali (corrispondenti ai dipartimenti attivi);

· Area ospedaliera;

· Area distrettuale;

· Area servizi centrali;

· Area amministrativa;

· Area dei convenzionati (MMG, PLS, Specialisti ambulatoriali ). La normativa 
ECM ha chiarito che tali figure rientrano nella possibilità di fruire e di far parte attiva nei PFA.

· MODALITA’ ORGANIZZATIVE DEI PROGETTI

1) Al fine di consentire alla U.O.C. Qualità e Formazione un’adeguata programmazione, i progetti dovranno essere proposti entro il 31.03.09, per lo svolgimento nel 1° semestre dell’anno, o entro il 30.06.09, per lo svolgimento nel 2° semestre dell’anno, e dovranno comunque concludersi entro il 31.12.09.

2) I progetti dovranno essere proposti dal Direttore del Dipartimento e/o dell’U.O. e dovranno comunque pervenire almeno 120 giorni prima della data di inizio. Dal momento della loro trasmissione, non sarà possibile effettuare alcuna modifica sui dati comunicati. Non saranno ritenute valide le proposte che non rechino le documentazioni complete di quanto di seguito richiesto.

3) Possono prevedere il coinvolgimento del personale di più UU.OO. o strutture aziendali, partecipanti alle diverse edizioni proposte; in tal caso il Referente tecnico-scientifico dovrà acquisire, per i dipendenti che non siano a lui subordinati, l’autorizzazione del loro diretto superiore;

4) Dovranno avere la durata indicativa di almeno 36 ore annue, fino a un massimo di 50 (quelli proposti per oltre 50 ore saranno accreditati E.C.M. conseguenzialmente);

5) I partecipanti frequenteranno le attività formative in orario di servizio;

6) Dovranno recare l’indicazione di:

(a) obiettivo formativo, 

(b) titolo, 

(c) articolazione per argomenti (della durata minima di 1 ora o multipli), 

(d) docente di ogni argomento, 

(e) articolazione temporale, 

(f) numero di edizioni; 

7) Il Direttore/Responsabile dell’articolazione aziendale interessata assumerà il ruolo di Referente tecnico scientifico;

8) Dovrà proporre il corpo docente trasmettendo i curricula e l’autocertificazione di assenza di conflitto d’interessi dei docenti, unitamente al proprio;
9) Ogni edizione deve avere lo stesso programma e lo stesso corpo docente;

10) Dovranno prevedere un test di gradimento, un test di verifica finale di apprendimento ed un test di ricaduta operativa a 6 mesi dal termine dell’intervento formativo;

11) Il numero dei partecipanti, diviso per profilo professionale, qualifica e disciplina, dovranno essere indicati nella richiesta;

12) Le sedi di elezione in cui svolgere i progetti sono i Poli Formativi dell’Azienda o, in subordine, le sedi dei Presidi, dei Distretti e dei Servizi ove i Direttori di Struttura abbiano indicato il nominativo del Referente per la formazione;

13) Al termine dell’attività il Referente tecnico-scientifico del progetto dovrà trasmettere al Servizio Qualità e Formazione  breve relazione sullo svolgimento dell’attività formativa; laddove non presente si assumerà, quale elemento di valutazione dell’andamento del corso, il resoconto finale predisposto per l’invio al Ministero della Salute, compresi i questionari di gradimento ed i risultati dei test di gradimento;

14) Il Responsabile del Polo formativo o il Referente per la formazione trasmetteranno al Servizio Formazione, al termine delle attività formative:

a) l’elenco nominativo dei partecipanti (con relativa qualifica, data di nascita, codice fiscale ) che, non avendo superato il numero massimo di ore di assenza consentito, abbiano superato la prova di valutazione finale. Il questionario di valutazione finale sarà corretto dal Referente tecnico scientifico; in subordine la correzione potrà essere effettuata dal Responsabile del Progetto formativo o dal Referente per la formazione della struttura, sulla base del relativo correttore fornito e firmato dal Referente tecnico-scientifico;

b) i nominativi dei docenti presenti in aula con indicazione dell’orario di docenza effettivamente svolto,

c) l’autocertificazione con la quale l’interessato dovrà dichiarare se le ore di docenza siano state svolte durante o fuori l’orario di servizio;

15) Per ogni ora di docenza non è prevista, di norma, la retribuzione per più di una figura;

16) Ai fini E.C.M le docenze sono valide solo se di 60 minuti; non saranno, pertanto, ammesse frazioni di ora;

17) Non sarà certificabile il percorso formativo dei discenti che avranno superato, per qualsiasi causa, un numero massimo di ore di assenza pari al 10% del totale . In tali casi il referente per la formazione potrà rilasciare solo l’attestato di presenza delle giornate effettivamente svolte.

18) Tutto quanto richiesto dovrà essere trasmesso al Servizio Formazione su supporto informatico in formato word (i partecipanti in excel) al fine della trasmissione al sistema E.C.M. del Ministero della Salute.

A ricezione di quanto richiesto la U.O.C. Servizio Qualità e Formazione predisporrà gli atti per:

1. la convalida del progetto
2. l’eventuale accreditamento E.C.M. (se esplicitamente richiesto)
3. la certificazione dello stesso
4. il pagamento delle ore di docenza, in base a quanto previsto dal CCNL di area o dalla regolamentazione aziendale vigente
B.  EVENTI FORMATIVI SPECIFICI

Un evento formativo, a differenza del progetto aziendale, è destinato ad un’unica professione, o fino a tre discipline, e prevede un’unica edizione.

E’ preferibile che tale proposta nasca dalla rilevazione di un fabbisogno formativo specifico della singola Unità Operativa. 

Pertanto, a differenza dei Progetti che saranno organizzati per Macro strutture e per più profili professionale, gli Eventi saranno organizzati per micro-strutture e per un unico profilo professionale.

· MODALITA’ ORGANIZZATIVE DEGLI EVENTI

1) Al fine di consentire al Servizio Q. e F. un’adeguata programmazione, gli eventi dovranno essere proposti entro il 31.03.09, per lo svolgimento nel 1° semestre dell’anno, o entro il 30.06.09, per lo svolgimento nel 2° semestre dell’anno, e dovranno comunque concludersi entro il 31.12.09.

2) Gli eventi dovranno essere proposti dal Direttore del Dipartimento e/o dell’U.O. e dovranno comunque pervenire almeno 120 giorni prima della data di inizio. Dal momento della loro trasmissione, non sarà possibile effettuare alcuna modifica sui dati comunicati. Non saranno ritenute valide le proposte che non rechino le documentazioni complete di quanto di seguito richiesto.

3) Possono prevedere il coinvolgimento del personale di una U.O. o struttura aziendale, partecipanti all’unica edizione proposta.

4) Dovranno avere la durata indicativa di massimo 50 ore.

5) I partecipanti frequenteranno le attività formative in orario di servizio.
6) Dovranno recare l’indicazione di:

(a) obiettivo formativo
(b) titolo
(c) articolazione per argomenti (della durata minima di 1 ora o multipli)
(d) docente di ogni argomento
(e) articolazione temporale
7) Il Direttore/Responsabile dell’articolazione aziendale interessata assumerà il ruolo di Referente tecnico scientifico;

8) Dovrà proporre il corpo docente trasmettendo i curricula e l’autocertificazione di assenza di conflitto d’interessi dei docenti, unitamente al proprio;

9) Dovranno prevedere un test di gradimento, un test di verifica finale di apprendimento ed un test di ricaduta operativa a 6 mesi dal termine dell’intervento formativo;

10) Il numero dei partecipanti, appartenenti ad un unico profilo professionale, e massimo a 3 diverse discipline mediche, dovranno essere indicati nella richiesta;

11) le sedi di elezione in cui svolgere gli eventi sono i Poli Formativi dell’Azienda o, in subordine, le sedi dei Presidi, dei Distretti e dei Servizi ove i Direttori di Struttura abbiano indicato il nominativo del Referente per la formazione;

12) Al termine dell’attività il Referente tecnico-scientifico del progetto dovrà trasmettere al Servizio Qualità e Formazione  breve relazione sullo svolgimento dell’attività formativa;

13) Il Responsabile del Polo formativo o il Referente per la formazione trasmetteranno al Servizio Qualità e Formazione, al termine delle attività formative:

a) l’elenco nominativo dei partecipanti (con relativa qualifica, data di nascita, codice fiscale e numero di matricola) che, non avendo superato il numero massimo di ore di assenza consentito, abbiano superato la prova di valutazione finale. Il questionario di valutazione finale sarà corretto dal Referente tecnico scientifico; in subordine la correzione potrà essere effettuata dal Responsabile del Polo formativo o dal Referente per la formazione della struttura, sulla base del relativo correttore fornito e firmato dal Referente tecnico-scientifico;

b) il nominativo dei docenti presenti in aula con indicazione dell’orario di docenza effettivamente svolto,

c) l’autocertificazione con la quale l’interessato dovrà dichiarare se le ore di docenza siano state svolte durante o fuori l’orario di servizio.

14) Per ogni ora di docenza non è prevista, di norma, la retribuzione per più di una figura docenziale;

15) Ai fini E.C.M le docenze sono valide solo se di 60 minuti; non saranno, pertanto, ammesse frazioni di ora;

16) Non sarà certificabile il percorso formativo dei discenti che avranno superato, per qualsiasi causa, un numero massimo di ore di assenza pari al 10% del totale . In tali casi il Referente per la formazione potrà rilasciare solo l’attestato di presenza delle giornate effettivamente svolte.

17) Tutto quanto richiesto dovrà essere trasmesso al Servizio Qualità e Formazione su supporto informatico in formato word (i partecipanti in excel) al fine della trasmissione al sistema E.C.M. del Ministero della Salute.

A ricezione di quanto richiesto il Servizio Qualità e Formazione  predisporrà gli atti per:

I. la convalida dell’evento, 

II. l’eventuale accreditamento E.C.M. (se esplicitamente richiesto);

III. la certificazione dello stesso ;

IV. il pagamento delle ore di docenza, in base a quanto previsto dal CCNL di area o dalla regolamentazione aziendale vigente.

C.  Congressi e convegni

L’A.S.L. Benevento 1 patrocinerà, attraverso l’accreditamento ECM, Congressi e Convegni che risultino coerenti con il presente Piano Formativo Aziendale, richiesti da Direttori di Dipartimenti e/o U.O., ai quali partecipino sia personale dipendente o convenzionato dell’Azienda.

Per l’alto valore scientifico dell’iniziativa e per motivi di immagine aziendale, sarà consentita la partecipazione anche a soggetti esterni all’A.S.L. Benevento 1.

I partecipanti saranno ammessi secondo l’ordine di iscrizione, così come dovrà risultare dalla comunicazione che il Referente tecnico-scientifico, e/o il Referente per la Formazione trasmetterà al termine dell’attività in parola, fina alla concorrenza dei posti accreditati.


Le modalità organizzative sono le stesse previste per gli “eventi”.


Si precisa, infine, che l’attività formativa sarà certificata esclusivamente dall’unico provider aziendale accreditato (servizio Q. e F.).
2. FORMAZIONE SUL CAMPO
Dall’anno 2005 la Giunta Regionale della Campania, con deliberazione n. 480 del 25 Marzo 2004, ha previsto che in via sperimentale le AA.SS.LL. e le AA.OO. possano richiedere l’accreditamento di progetti di formazione sul campo aziendali, destinati al personale dipendente e convenzionato delle stesse.

Al fine di consentire al Servizio Q. e F.  un’adeguata programmazione i progetti dovranno essere proposti entro il 30.03.09, per il loro svolgimento nel 1° semestre dell’anno, o entro il 30.06.09, per il loro svolgimento nel 2° semestre dell’anno e dovranno comunque concludersi entro il 31.12.09.

La proposta dovrà essere presentata dal Responsabile del Progetto e dovrà comunque pervenire almeno 120 giorni prima della data di inizio. Dal momento della loro trasmissione, non sarà possibile effettuare alcuna modifica sui dati comunicati. Non saranno accettate proposte che non rechino le documentazioni complete di quanto di seguito richiesto.

Tali progetti, ai fini dell’accreditamento, devono essere trasmessi alla Commissione Nazionale Ministeriale per l’E.C.M., almeno 90 giorni prima del loro inizio.

· ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PROGETTO FORMATIVO SUL CAMPO

Il progetto di formazione sul campo deve evidenziare i seguenti elementi:

A. contesto organizzativo in cui avviene il processo formativo;

B. atto formale che riconosce il contesto e la proposta formativa;

C. titolo della proposta formativa;

D. tipologia della proposta formativa;

E. nominativo del responsabile del processo formativo e degli eventuali tutor, con l’indicazione della qualificazione e dei curricula (sia del responsabile che dei tutor);

F. specifici obiettivi formativi rientranti tra quelli regionali o aziendali;

G. numero e professionalità dei partecipanti;

H. ruolo dei partecipanti;

I. grado d’impegno richiesto ai partecipanti;

J. metodi di apprendimento;

K. caratteristiche della documentazione prodotta e degli eventuali materiali didattici utilizzati;

L. periodo di tempo in cui si sviluppa il processo;

M. modalità e criteri utilizzati per la documentazione della partecipazione e dell’impegno;

N. modalità e criteri per la valutazione dell’apprendimento;

O. modalità per la valutazione del processo.

· TIPOLOGIE DI FORMAZIONE SUL CAMPO
1. ATTIVITÀ DI ADDESTRAMENTO 

Applicazione di istruzioni e procedure attraverso le quali il partecipante acquisisce nuove conoscenze, abilità e comportamenti necessari all’esecuzione di attività specifiche, all’utilizzo di tecnologie e strumenti o al miglioramento di aspetti relazionali.

2. PARTECIPAZIONE A COMMISSIONI E COMITATI:

· Comitati aziendali permanenti (etico, controllo delle infezioni, buon uso degli antibiotici, buon uso del sangue, prontuario terapeutico, sicurezza sul lavoro, HACCP, ospedale senza dolore,risk management, rischio clinico, ecc.);

· Commissioni di studio. 

3. AUDIT CLINICO 

Attività che va condotta, secondo modalità sistematiche e standardizzate, finalizzata al miglioramento della qualità assistenziale, attraverso una revisione dei processi adottati e/o degli esiti clinici ottenuti in specifiche categorie di pazienti, attraverso il confronto rispetto a standard concordati ed espliciti.

4. PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 

Partecipazione a gruppi di lavoro finalizzati al miglioramento della qualità, alla promozione della salute, all’accreditamento e alla certificazione dei sistemi, dell’organizzazione dei servizi, di prestazioni, della comunicazione con i cittadini, ecc. 

5. PARTECIPAZIONE A RICERCA 

· Empirica (osservazionale);

· Analitica;

· Sperimentale;

· Teorica;

· Applicata;

· Sperimentazioni/valutazioni assistenziali ed organizzative;

· Piani per la salute.

· PRE REQUISITI PER LA FORMAZIONE SUL CAMPO

Come fattore propedeutico all’attivazione di processi di formazione sul campo si ritiene opportuno effettuare un corso di “formazione dei formatori” diretto ai Direttori di Dipartimento e di U.O. al fine di far conoscere l’approccio metodologico per la gestione dei gruppi e per lo sviluppo delle metodiche del “learning problem solving”.

3. Percorsi formativi iNDIviDUALI / ESTERNI

I percorsi formativi individuali si sostanziano nella partecipazione del dipendente ad iniziative formative organizzate presso istituzioni diverse dall’A.S.L. Benevento 1 comunque strettamente connesse con le attività di servizio dell’interessato.

A seguito della diagnosi sempre più approfondita e ad ampio raggio che viene compiuta dei fabbisogni formativi delle varie strutture aziendali, con la conseguente diretta organizzazione delle attività necessarie al loro soddisfacimento, i percorsi individuali hanno assunto sempre più la connotazione di una modalità complementare per i casi in cui il fabbisogno non sia intercettato da attività interne, o perché particolarmente specialistico o per il limitato numero di dipendenti da coinvolgere.

Tanto al fine di indirizzare tale istituto contrattuale al perseguimento di interventi formativi di particolare qualità, anche in considerazione del fatto che i percorsi individuali comportano oneri economici notevolmente più alti per l’Azienda.
L’aggiornamento professionale individuale, ai sensi dei vigenti C.CC.NN.L., si distingue in obbligatorio e facoltativo in ragione della titolarità dell’interesse coinvolto, che, nel primo caso, è, prioritariamente, dell’Amministrazione, nel secondo del dipendente.

· PERCORSO FORMATIVO INDIVIDUALE OBBLIGATORIO

La richiesta/proposta, preferibilmente prodotta sull’apposito modulo (reperibile sul sito aziendale : www.aslbenevento1.it, o, in alternativa presso gli uffici del Servizio), deve pervenire al Servizio Q. e F. almeno 30 giorni prima della data di inizio dell’attività formativa e deve avere in allegato la brochure per consentire l’istruttoria amministrativa e la valutazione tecnico-scientifica .

Il finanziamento (parziale o totale) riguarda le spese di iscrizione ed il trattamento di missione, secondo la normativa vigente, con un tetto massimo annuo per dipendente di € 3.500,00. 

Al termine dell’attività il dipendente dovrà rendicontare sull’apposito modulo ed allegare tutta la documentazione giustificativa.  

In tale ambito rientra l’istituto contrattuale del comando tecnico-scientifico. Esso consente la formazione sul campo, più pratica che teorica, mediante la frequenza di istituzioni all’avanguardia in determinati settori.

Per rientrare nell’aggiornamento professionale obbligatorio occorre che il comando determini ricadute favorevoli per l’Azienda. In tal caso al dipendente è concessa, nell’arco di un quinquennio, la conservazione del trattamento stipendiale, per non oltre due anni, e quello di missione, per non oltre sei mesi.

Il comando, infine, è subordinato all’assenso da parte del legale rappresentante della struttura ospitante.

· PERCORSO FORMATIVO INDIVIDUALE FACOLTATIVO

Le modalità per la presentazione delle istanza sono le stesse di quelle previste per l’aggiornamento professionale obbligatorio.

Sarà possibile il finanziamento delle sole spese di iscrizione con un contributo (anche parziale) non superiore al 50% del tetto massimo previsto annualmente per i percorsi individuali obbligatori.

In tale ambito rientra l’istituto contrattuale del comando tecnico-scientifico. 

Alla luce delle premesse fin qui esposte, appare evidente come , anche per l'anno 2009, sarà privilegiato il percorso dell'aggiornamento facoltativo, unicamente come modalità di partecipazione. Ciò non significa lasciare alla iniziativa del singolo la facoltà di partecipare o meno ai corsi, bensì il tentativo di contenere i costi così come suggerito dal Managent Aziendale e dal responsabile U.O.C. gestione del Personale.

RISORSE ECONOMICHE ANNO 2009

Anche per l’anno 2009, ai sensi del comma 3 dell’art. 14 della L.R. n. 10 dell’11 luglio 2002, dovrebbe essere  vincolato l’uno per cento del monte salari annuale a sostegno delle iniziative di formazione ed aggiornamento degli operatori sanitari.

La previsione per quest’anno è che la Regione Campania, in ossequio all’obiettivo del raggiungimento dei risparmi di spesa per le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere, decurterà ulteriormente le già sottostimate assegnazioni per la formazione. Una anteprima alquanto ufficiale del piano dei conti della Regione Campania assegnerebbe alla ASL BN1 l’importo di 140.000 €. Le somme assegnate alla U.O.C. Qualità e Formazione per i vari capitoli di spesa ed i relativi centri di costo, con specificate voci di conto, saranno effettivamente rese disponibili attraverso autorizzazioni alla spesa, di volta in volta, autorizzate su richiesta della Direzione U.O.C. ( DIR ) con provvedimento diretto alla U.O.C. Economico Finanziaria, a firma del Direttore Amministrativo, Dir. U.O.C. Budgeting, e Direttore Generale. 

Nel costante impegno di continuare a fornire un particolare impulso alle attività formative aziendali, ai percorsi collettivi organizzati per il personale dipendente e convenzionato sarà destinata una quota rilevante del fondo come sopra determinato.

Pertanto le suddette risorse verranno, di norma, così utilizzate:

· percorsi formativi collettivi / aziendali il 95% del fondo di ciascuna area contrattuale;

· percorsi formativi individuali / esterni il 5%.

Infine, per ogni singolo dipendente il cumulo dei finanziamenti per le attività formative obbligatorie e facoltative non potrà in nessun caso superare, nell’anno, la somma complessiva di € 3.500,00.

Per consentire la organizzazione dei progetti e degli eventi, la U.O.C. Qualità e Formazione, come è consuetudine, invia a tutti i Responsabili di struttura, nel periodo ottobre novembre ( per l’anno in corso la nota è stata inviata il 10 novembre 2008 prot. 163674) richiesta di proposte formative su apposita modulistica allegata.

Distinti saluti

Il Dirigente Responsabile
Dr. Pietropaolo Pedicini
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